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SQUINZANO umRCfTTATD PATRIZIO PfllfGRINO Al TEWONO CON UNA DONNA 

Il boss parla di voti dati 
a due consiglieri regionali 
CitatiBuccoliero e Negro: non sono indagati 
E loro cadono dalle nuvole: mai avuto rapporti 

LATTANtE A PAGINA 17 » 

RIFORME SALE LA TENSIONE NON SOLO NEUE PIAllE: A PARMA SCONTRI FRA l CENTRI SOéiALI E LA PDUZIA. OGGI IN AULA IL TESTO SUL MERCATO DEL LAVORO 

R . . d . ,, enz1-sm acati, non c etregua 
Il premier: loro inventano scioperi, io creo lavoroJ;>iudurt~con me, che.cqn Monti 
La Camusso: lui dialoga solo con chig~~:.dà ragiònè.JV\anovra,si cambia ancora 

L'ITALIA 
DEVASTATA. 

E L'ITALIA 
DEI<$ASSI» 

di UNOPATRUNO 

D 
unque, ora anche il 
ritorno di "BenHur" 
l'anno prossimo. Do­
po il "Vangelo secon­

do Matteo" di Pasolini (1964). 
Dopo "La Passione di Cristo" di 
Mel Gibson (2004). Matera si 
conferma città da cinema con i 
suoi Sassi. Ma Matera non è 
solo Matera, è più di se stessa. 
Matera è anzitutto simbelo dei 
tanti Sud passati dalla tergo­
gua all'orgoglio, dal pregiudi­
zio alla ginstizia. Simbolo della 
incapacità di farsi valere dei 
Sud tanto quanto dell'altrui ri· 
fiuto di considerarli. Una evo­
luzione della specie che non 
passa solo per il cinema. 

Poi Matera è simbolo delì'Ita­
lia da salvare mentre anche in 
questi giorni la vediamo deva· 
stata. Non c'è alluvione per 
quella antica sapiente Matera 
passata per inferno. Non Wl 
museo ma il segreto che c'è al· 
tro. 

SEGUE A PAGINA 21 » 

NUOVA FORMULA 

Un~ stangatina 
in àlrlvo .,. · 
col canone Rai 

invece esse're nlSertro Dle.tJ 
novra Wl intervento sulle emit­
tenti locali, connesso a quello 
sul caJ\One Rai. 

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E 5 » SERVIZIO A PAGINA 2 » 

PUGUA IL CENTRODESTRA RESPIRA. IN STAlLO LA LEGGE ELETTORALE 

Election day il17 maggio 
Spuntano nuovi candidati 

e Si va versol'election day con 
i Comuni, ill7maggio20!5, per le 
regionali. il centrodestra puglie­
se, in forte ritardo, tira un sospiro 
disollievoinattesadiconfermee 
spuntano nuovi candidati·,. 

MARlEUOlTA A PAGINA Q » 

MATERA, SARAI 
TERRA DI SOGNI 

REALIZZATI 
NON DI FUGA 

di SILVIA AVAIJ.ONE 

uandomiharaggiuntala 
notizia che sarebha stata 
Matera la Gapitale EUl"O­
peadella CU!tura2019,mi 

s in piedi d'istinto e ho 
gridato forte "Sì!", anch'io insieme 
allafollaradunatainpiazzaSanGio­
vanni Mi trovavo nella mia cucina 
diBologna,acentinaiadichilometri 
dalle immagini di entusiasmo e 
commozione 
che vedevo nel 
servizio de! te, 

giorno ·e 
un'unic;i notte 
che Sono basta­
ti a radicarmi 
per sempre fra 
i Sassi. 

All'inizio fU "ll Vangelo secondo 
Matteo" di Pasolini a parlarmi di 
questo luogo lontano, potente e dO· 
101-oso, come una radice nera e a,llo 
stesso. tempo piena di lucà Come 
l'omlÌelico più profondo dell'Italia. 

Arrivai una mattina piovosa di 
febbraio. Ricordo l'incanto che mi 
sorpresenonappenal'autosvoltòln 
curva e i Sassi mi si pararono di 
fronte. 

SEGUE A PAGINA 21 » 
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riNCHIESTA NEllA CONVERSAZIONE SI PARLA DI VOTI E DI POSTI DI LAVORO. NUllA DI PENAlMENTE RILEVANTE 

Boss intercettato 
spuntano i nomi 
di due noti politici 

l consiglieri regionali 
-- · AntoruOBuécòliero 

· e-Salvatòre Negrci:<(Mai avuto 
. -. -r~pportì con __ èt_ùélleg~~onej> 

e «Con tutti i voti che gli abbiamo dato per forno a tuo fratello e 
pureamedevedareunpostodilavoro>}.Latelefonataintercettatadai 
carabinieri del Ros, è stata pronunciata dal boss Patrizio Pellègrino 
di SquinzanO nel corso di una conversazione con una donna ll 
riferimentoèaiconsiglieriregionaliAntonioBuccolieroeSalvatore 
Negro. Dalle indagini non è emerso nulla di penalmente rilevante. 

lATTANTE A PAGINA Il» 
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BOSS 
INTERCffiATO 
Una frase 
)M'DOunciata 

da Patrizio 
Pellegrino su 
voti. posti di 
lavoro ha 
messo in moto 
indagini su due 
consiglieri 
regionali 
Alla fine 
non à emerso 
nulla di 
penalments 
rilevanta 

LECCE· · .. 
Labandadellè slot 
9 éci uffata · -

IL CASO UN ORDIGNO ESPlOSIVO È STATO PIAZZATO DAVANTI AlLO STUDIO DI Vl4 PAftiNJ, lf TEifCAMERE HANNO IMMORTALATO UN INDIVIDUO AUf 22.55 DI MERCOIIDÌ 

~~lla;ppliz~a : . . '· 
Attentato contro Francesca Conte 

SSMZIOA PAGINA V>>- Nel mirino è finita la penalista leccese. «Gesto inspiegabile, ma resto tranquilla» 

LECCE . 

,çapital~ della eu IMa, 
·@eco p~rché la cittàJ;& 
è statabocciata ·1~~ .. ·.· -~Ap~~;~~ 

.J"AVIA~P-·~,:~~, .. ::::~,· {~: 

>Abusi sessuali/':~>' 
su unai15enrier'· :~ 
~ischi~ i t p[olesso' 
,. --~~.f~-~;< 

AMBIENTE 
Politici ~rice.rGatqr;L, ', i 

i<Noall~trivelle>r:,, ., 
, !11\t;çA~~~~,~; LECCE La penalista leccesa francasça Clllll8 

GAlATONE È GIUNTA IERI POMERIGGIO LA SAlMA DI GIOVANNI DE GIORGI. IL DOlORE DEllA MADRE 

«Figlio mio, ora sei a casa» 
Nel pomeriggio, alle 15, i funerali del caporalmaggiore 

COMMOZIOl\IE 
E DOLORE 
rarrivo della 
bara awolta 
nel tricolore 
Giovanni De 
Giorgi è morto 
sul Gran Sasso 
Oggi saranno 
celebrati 
i funerali 
!Massimino foto l 

A causa di un problema 
con l'innesco non c'e 

stata àlcunaesplostone 
ma solo una fiammata 

• Un ordigno contro lo &tu· 
dio dell'avvocato -Francesca 
Conte. Nella tarda serata di 
mercoledì, Wl individuo con un 
cappello ha collocato una bom· 
ba carta a ridosso del portone 
di via Parini. Ad accorgersi 
dell'accaduto, ieri mattina, un 
residente della zona, che ha 
subito avvisato la penallsta. Le 
telecamere hanno immortalato 
n responsabile. <<È un gesto in­
spiegabile. commentala Conte 
- secondo me è o~ra di WlO 

squilibrato. Ad ogni modo sono 
serena, andrò avanti con finF 
pegno e la determinazione di 
sempre>>. Dura condanna da 
parte del presidente dell'Ordì· 
ne Raffaele Fatano : «E• un 
gesto vile e deprecabile>). 

CAPPEllO A PAGINA 111 » 
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' 
SANITA IN PUGLIA 
IL NODO DELLE NOMINE 

LA LmERAA VENDOLA 
Colecchia e Lezzi (Fp-Cisl) scrivono 
all'assessore e al governatore: 
rotazione degli incarichi tra i dirigenti 

«Manager Asl, dubbi 
e conflitti d'interesse» 
Direttori generali scaduti, l'appello Cisl e l'ira di Forza Italia 

• L'opposizione alza il tiro 
sui manager Asl «scaduti e 
improrogabili». E lunedì For· 
za Italia terrà una conferenza 
stampa in Consiglio, per de­
nunciare l'<mso spregiudica· 
to delle istituzioni>> che il 
governo Vendola starebbe 
mettendo in atto, dopo che 
tutti gli uscenti (tranne il 
direttore generale della Bat) 
risulterebbero non conferma· 
bili. 

Ma a chiedere trasparènza 
e chiarezza sono anche i~in; 
dacati. Il segretario regiqn~ 
della Cis!, Giulio Colec~; 
insieme al segretario, della· 
l''p-Csil pugliese Enzo. "Lezzi 
hanno inviato una ~~~a . 
aperta a.Vendola e all'asses, 
sore Pentassuglia per· iiÌ.vi­
tarli alla rotazione degli in­
carichi e ad evitare possibili 
conflitti d'interesse. 

L'invito dei sindacalisti è a 
«non ingenerare tra le nostre· 
comunità, tra gli operatori, 
alcun dubbio o equivoco sui 
criteri che orienteranno ed 
ispireranno la scelta dei ma­
nager. che nei prossimi anni 
dovranno assicurare, attra­
verso il "governo" delle Asl, il 

,.,..,.~.,..,~~-~~~i;~l!~~~llll~~·(q:llfi!W!~IC>'\11>' 

diritto alla salute dei citta­
dini pugliesi>>. 

Per la Cisl <<l'attuale fase, 
come non mai, richiede scelte 
trasparenti e coraggiose, non 
dettate da logiche di fideliz­
zazione politica - scrivono · 
proprio per prevenire danni 
alla credibilità delle nostre 
istituzioni>>. Per questo, «fat-

to salvo il profllo pella "com­
petenza" che si dà per scon­
tato, va assicurato il prin· 
cipio della rotazione· degli in­
carichi della dirigenza, di tut­
ta la dirigenza, a partire pro­
prio da quella che per la 
rilevanza delle responsabilità 
che è chiamata ad assumersi, 
risulta particolarmente espo-

sta a tentativi di corruzione 
da parte di settori malati del 
sistema economico, impren­
ditoriale e fmanziario del no­
stro Paese». 

Inoltre, è scritto ancora nel­
la lettera, risulterebbe neces­
sario adottare tutte le misure 
utili ad evitare · <<sovrappo­
sizioni o conflitti di interesse 

particolari, personali o fami­
liari, rispetto al prevalente 
interesse pubblico». La Cis! 
confederale e la Cisl Fun­
zione Pubblica regionali in, 
vitano, quindi, Vendola e 
Pentassuglia ad <<estinguere 
tutti i dubbi e le perplessità 
che inficerebbero una gover· 
nance trasparente e priva di 

conflitti di interesse alcuno 
nella nostra Regione. Evitan­
do, per esempio, la nomina di 
Direttori generali dipendenti 
della stessa Asl in cui ven­
gono nominati o che abbiano 
interessi familiari personali 
nello stesso ambito territo­
riale in cui svolgono le pro­
~rie funzioni>>. 

,, 



w-~ t' 1 LA POSIZIONE DEL uPRO FERRARin 

Chiudere Ortopedia? 
«Assurdità da scongiurare 
lo dimostrano i numeri» 

• CASARANO. «Chiudere il reparto di Ortopedia 
di Casarano, come previsto dal nuovo piano di 
riordino. è assm-do». A dichiaralo è il comitato 
civico «Pro Ferrari», per bocca del st\P presidente 
Emanuele Legittimo. 

Legittimo parte dai dati forniti dalla stessa Asl 
che evidenziano come, nel 2013, il numero di ri­
coveri per ortopedia a Casarano è stato pari a 1.157 
contro i 700 a Gallipoli, con un turnover per Ca­
sarano del 91 per cento e del 51 per cento per 
Gallipoli. Peraltro, gli interventi eseguiti a Ca­
sarano anmwntano a 800, contro i 500 di Gallipoli. 
Per non parlare del day service e del day sm-gery 
che a Casarano hanno fornito alti-e 500 prestazioni, 
contro la totale mancanza di prestazioni di day 
surgery a Gallipoli. 

«La scelta di il1dividuare a Gallipoli un polo di 
traumatologia da 48 posti letto che sia destinato a 
servire tutto l'arco jonico - incalza Legittimo - è 
dovuta a motivazioni prevalentemente politiche. 
Per di più, un polo tramautologico. per defmirsi 
tale, ha la necessità di essere supportato da una 
serie di reparti che sono quasi del tutto assenti a 
Gallipoli». Tra l'altro, difficilmente Gallipoli riu­
scirebbe a far fronte al carico di lavoro che si 
genererebbe, nonostante, con 48 posti, sat-ebbe il più 
grande centro ti·aumatologico della provincia. «Per 
questi motivi -conclude Leb>ittimo- chiediamo alle 
autorità regionali di ripensare la scelta di chiudere 
il reparto di ortopedia del "Ferrari". A tal fine, nei 
prossin1i giorni formalizzeremo al presidente Ven-
dola e all'assessore regionale alla sanità Pentas-

le al tre notizie 
OTRANTO 

CONVEGNO MEDICO Al BASILIANI 

Cardiologia e quesiti 
della pratica clinica. 
• «llcuoredelSalento20!4-Lacanliolo­

gia ed i quesiti della pratica clinica: par­
liamo insieme» è il tema del convegno in 
programma oggi alle 16e domani, a par­
tire dalle 9, ad Otranto, presso i Basilia­
ni Resort», organizzato da Kutra Viaggi 
Eventscon ilsupportodiBiotronik­
Exellencefor-life. L'evento vedrà la par­
tecipazione dei dottori Domenico Care t­
ta, Massimo Grimaldi, Giuseppe De 
Martino ed Eduardo Celentano, Mauri­
zio Santomauro, Carla Riganti e Vincen­
w Russo. Francesco Zanon, Emanuela 
Teresina Locali, Renato Pietro Ricci,. 

lA GAZZE'IIA DfLMfZZOGIORNO 
Venerdì 21 novembre 2014 ~ 
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HOTEL PRESIDENT 

Onèo-ematologia 
domani un confronto 
• «Gli internisti incontrano 

l'ematologo: insieme per cu­
rare meglio»: questo il tema 
delconvegno·~he si svolgerà 
domahimattma all'hotel Pre­
sident. L'obiettivo è di favori­
re l'integrazione trail medico 
di Medicina generale e lo spe­
cialistà ematologo. 
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Cuore e cervello 
controlli gratuiti 

• CASARANO. Come tenere in forma cuore e cervello? 
Per rispondere a questa domanda, il Tribunale per i di­
ritti del malato di Lecce e Casarano, sotto la guida dei 
rispettivi responsabili Alessandro Finisguerra ed Eleo­
nora Malagnino, in collaborazione con la presidenza re· 
gionale di Cittadinanzattiva, ha aderito alla campab'lla 
nazionale «Mi sta cuore, guida alla salute di cuore e cer­
vello>>. L'appuntamento è per oggi, dallil9.30 alle 13, negli 
ospedali <<Vito Fazzi>> di Lecce e «Francesco Ferrari>> di 
Casarano. L'iniziativa coinvolge le tmità operative di car­
diologia, neurologia pronto soccorso e emodinamica del 
«Fazzi» e quelle di cardiologia e nemologia del «Ferrari>>. 
l volontari del Tdm svolgeranno attività di informazione 
e sensibilizzazione attraverso la conoscenza dei princi· 
prdi fattori di rischio e su cosa fare in caso di problemi. 
Con l'occasione, d sarà la possibilità di eseguil·e un con­
trop~~t:a\uito di,~!tezz~. p_e_so e pr~ssione, at~iet:\oS<L. [a.n.J 
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NUOVI SERVIZI DI ASSISTENZA DAU:ASSOCIAZIONE 

Non autosufficienti 
Trasporto gratuito 
garantito da «Icaro» 

• Nuovi servizi di assistenza alle per­
sone anziane e in difficoltà. 

L'associazione contro le discriminazioni 
«Icaro», presieduta da Antonio Indino, 
garantisce il trasporto gratuito e l'ac­
compagnamento per cure specifiche, visite 
sanitarie e disbrigo pratiche alla persona, 
con il servizio «Taxi amico». 

Poi, con il «Day house», provvede al 
trasporto ed al soggiorno diurno e po­
meridiano nel centro sociale San Giovanni 
Battista per persona anziane sole, ed allo 
svolgimento di attività di socializzazione e 
ricreative, con ritorno serale presso le 
proprie abitazioni. 

Viene assicurata anche l'erogazione di 
attività di primo soccorso domiciliare. 

I servizi sono erogati gratuitamente 
nell'ambito del progetto «Un amico in 
più», fmanziato dal ministero dell'Interno, 
fondo Unrra 2013. · 

Si tratta di un ausilio importante per chi 
ha necessità, soprattutto in questo mo­
mento di particolare difficoltà per la mag­
gior parte delle famiglie. Un aiuto anche 
per le amministrazioni pubbliche, pure in 
difficoltà con i bilanci. 

Per informazioni e richiesta di servizi si 
può contattare l'associazione al numero 
0832.303193. La sede è al civico 70 di viale 
Otranto, a Lecce. 

\ 
·' 
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Misterioso attentato nella notte ai danni della professionista impegnata in delicati processi 

Bomba contro l'avvocato 
Ordigno esplode davanti al portone dello studio della penalista Francesca Conte 
L'ntBIVISTA Al.lfGIIlf: NON. L'ASPETJAVO 

«Se qualcuno 
ha qualcosa da dirmi 
venga a parlarmi» 
L'avvocato ·conte non sa 
dare una spiegazione IJII' e­
pisodio. «Io sono qua - di­
ce - se qualcuno ha qualco­
sa da dirmi, sa dove trovar­
mi. Sono convinta che se 
si hanno problemi la cosa 
migliore sii! parlame fac­
cia a faccia». 

A pag. 11 Francesca Conte 

Un ordigno di piccole dimensio­
ni, una bomba carta, è stato fat­
to esplodere contro il portone 
d'ingresso della palazzina che 
ospita lo studio dell'avvocato 
Francesca Conte, in via Parini a 
Lecce. I danni non sono ingen­
ti, ma il segnale che gli attenta­
tori hanno voluto. dare è inquie­
tante. Francesca Copte, penali­
sta, è stata ed è tuttora impegna­
ta in importanti processi, a co­
minciare da quelli a carico dei 
clan mafiosi. La telecamera del 
sistema di videosorveglianza ha 
ripreso un uomo mentre si avvi­
cinava per far esplodere l' ordi­
gno. n fihnato è ora nelle mani 
della polizia. 

CELUNI alle pagg. 10 e 11 

Due arresti della~ofizia in città dopo il furto in una sala giochi di via Leuca 

Inseguimento, sparatoria e cattura: 
colpo alla banda delle slot machine 

GAI.A'Ia, IIGGII fli!IEIW.I 

A casa la salma 
dell'alpinO: · 
lo strazio 
dei genitori 

CO~IITA a p;ig. 2& 

:scacco alla banda delle slot ma­
chine. Nella notte tra mercoledi 
e ieri i poliziotti della Squadra 
mobile hanno arrestato due ru­
meni, sorpresi mentre caricava­
no una slot contenente 600 euro 
nel portabagagli di , una Opel 
Astra statJon wagon. E accaduto 
intorno alle 3 in via Leuca. Il 
furto era stato fatto ai danni del­
la sala giochi "Les jeux sont fai­
ts". I poliziotti sono stati costret­
ti a sparare. 

A pag. 14 

ll~lllNI:JAllM:JEBII:flfPIIQVICIA. 

Gli "stati generali" 
dell'intero Salento 
contro le trivelle 
Lunedì convocati parlamentari, eurodeputati 
consiglieri regionali, provinciali e sindaci 

11111111 

[)E LORENZIS .a pag, 43 

l: ANALISI 

GRANDE SALENTO 
E MACROREGIONE 
DUE LEVE 
PER RIPARTIRE 
di Adehno GAETANI 

P
iccolo è bello, si di­
ceva una volta, e 
magari lo può esse­
re ancora, ma a pat­

to che l'orizzonte entro cui 
il concetto si muove sia 
un'attiva interazione con 
gli altri e non un isolamen­
to distruttivo. Non è più 
tempo di isole più o meno 
felici e/o autosufficienti: la 
contaminazione - nel bene 
e nel male - è inevitabile. 
Oggi il piccolo è un valore 
se e quando è capace di co­
struire relazioni, semmai 
facendo conoscere e condi­
videre gli aspetti positivi 
di una ''perifericità" che 
può e sa esporre con orgo­
glio le proprie inquietudini 
o i propri desideri. Diffici­
le immaginare una chiave 
di lettnra diversa in un 
mondo che diventa sempre 
più villaggio globale - nel­
la comunicazione e nella 
cultura -, anche a dispetto 
di quanti fomentano le di­
visioni, i contrasti, le gner­
re. 

L'Unione europea, che 
pure sta dimostrando tutte 
le sue colpevoli inadegua­
tezze nel rispondere con 
l'efficacia e la tempestività 
necessarie alla crisi econo­
mica dell'nltimo decennio, 
ha avuto il merito storico 
di garantire la pace, in un 
Continente segnato da due 
sanguinosi conflitti nella 
prima metà del secolo scor­
so, attraverso un processo 
di integrazione tra Paesi e 
popoli e di progressivo al­
largamento della sua area 
di influenza e della sua ca­
pacità di assorbire e neutra­
lizzare tensioni. 

Continua a pag. 8 

nuova Hyundai ix35 

finanziamento a 

TASSO 
ZERO 

RIFLESSIONI 

I dati confennano: 
"femrrùnicidio" 
un male in crescita 

La Manca e i sindaci a Zacheo: 
, su Dell'Anna stai sbagliando 

~O -Super Offerta per Partite IVA 

CONCESSIONARIA UffiCIAlE HYUOORIITAUA • 

di Titti MARRONE 

A smentire chi lamenta­
va esagerazioni per il 

gran parlare che si è fatto 
nel 2013 di uccisioni di 
donne, a confutare l' insof­
ferenza esibita da alcuni 
per il neologismo "fennni­
nicidio" applicandosi alla 
forma invece che alla so­
~t~n7~ ~m"~nn 1 rbti APl 

·eamamord 
con.la'mostra. 
..r.:.t ..• ·;:_·:·-

«Le istituzioni hanno il dovere 
di tutelare le eccellenze del Sa­
lento. E Dell'Anna è un artista 
che tutta Italia ci invidia, non 
merita questo trattamento». Co­
sì l'ex assessore provinciale al­
la Cultura Simona Manca; che 
risl'onde al sindaço di Campi 
Eg1dio Zacheo. E polemica, 
dunque, dopo che Zacheo ha 
chiesto la ''testa" di Dell'Anna 
invocando una nuova gestione 
per il Liv~llo Il/8. ,o,~~J. v7rti-
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«Asl, rotazione di tutti i manageD> 
w Cisl a V endola: bisogna impedire che si consolidino interessi personali 
di Oroozo MARTUCCI 

l direttori generali e gli altri 
dirigenti di vertice delle Asl de­
vono ruotare negli incarichi, 
per evitare che si costruiscano e 
consolidino rapporti di potere 

. ed interessi privati, fanùliari e 
personali: è questo l'appello-in­
vito rivolto al presidente delle 
Regione Nichi V endola e all'as­
sessore alle Politiche della Salu­
te Donato Pentassuglia dal se~ 
gretario regionale generale del­
la Cis! Giulio Coleccilia e dal 
segretario regionale del settore 
Funzione Pubblica Enzo Lezzi, 
L'appello invito arriva nei gior­
ni cruciali nei quali la giunta re· 
gionale deve individuare i nuo­
vi direttore generali delle As! di 
Bari (Domenico Coiasanto), 
Brindisi (Paola Ciannamea), 
Bat (Giovanni Gorgoni) Lecce 
(V aldo Mellone) e Taranto (Fa­
brizio Scattaglia). Per tutti l'in­
carico è scaduto il 15 novem­
bre. ma invece di procedere im­
mediatamente alla nomina dei 
nuovi manager. la giunta ha de­
ciso di aspettare il primo dicem­
bre, per verificare se nel frat­
tempo arrivano ricorsi avverso 
la delibera con la quale la giun­
ta regionale ha provveduto a de­
finire l'elenco dei candidati ido­
nei (32 in totale) a ricoprire l'in­
carico di direttore generale. La 
delibera è stata pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regio­
ne Puglia il primo ottobre, e gli 
esclusi hanno tempo 60 giorni 
per opporsi. cioè sino al 30 no­
vembre 2014. 

c· è chi sottolinea che il rin­
vio al primo dicembre della no­
mina del direttori generali sia le­
gata. più che a possibili ricorsi 

IL TOTONOMINE 

e Il totonomine nelle Asl impaz­
za da alcuni mesi, soprattutto do­
po che il Consiglio regionale ha 
votato una legge cbe prevede la 
incompatibilità tra l'incarico di 
direttore generale e la posizione 
di pensionato. Tale nonna è con.­
tenuta anche nella legge sulla 
Pubblica amministrazione in di­
scussione in Parlamento. In base 
a questa normativa dei S diretto­
ri generali scaduti, 4 sono già 
fuori dai giochi, trovandosi pro­
prio nella posizione di pensiona­
ti. Si tratta di Domenico Cola­
santo (direttore generale a Bari), 
Valdo Mellone (a Lecce), Paola 

al Tar, alle primarie in corso 
nel centrosinistra. In particolare 
nel Pd ci sono diverse scuole di 
pensiero su come procedere. 
tant'è cbe Guglielmo Minervini 
ritiene legittimo che la giunta 
decida e si assuma la responsa­
bilità delle scelte, mentre il se­
gretario del Pd Michele Emilia­
no nel suo progrannna di gover­
no fa rifenmento alla necessità 
che la scelta dei direttori sia af­
fidata a una sorta di Consiglio 
della sanità pugliese, nel quale 
siano presenti i rappresentanti 
delle professioni sanitarie, cosl 
da evitare che ci siano ingeren­
ze della politica nella sartità. La 
posizione espressa da Emiliano, 
che ovviamente varrà se sarà 
eletto presidente della Regione 
e quindi non utilizzabile il pri-

mo dicembre, è la stessa del ca­
pogruppo del Pd Giuseppe Ro­
mano, che invece da tempo 
chiede senza successo l'insedia­
mento del Consiglio dei sartitari 
e rivendica cbe il cambio di ma­
nagement riguardi l'intera strut­
tura di vertice delle Asl: diretto­
re gel)erale, direttore sartitario e 
direttore amministrativo. I due 
ultimi incarichi sono di compe­
tenza del direttore generale, 
non della giunta. 

«In qu~sto momento appare, 
quanto mru opportuno non mge­
nerare tra le nostre comunità. 
tra gli operatori, alcun dubbio o 
equivoco sui criteri che oriente­
ranno ed ispireranno la scelta 
dei manager che nei prossimi 
anni dovranno assicurare, attra­
verso il "governo" delle Asl, il 

diritto alla salute dei cittadini 
pugliesi», hanno scritto Colec­
chia e Lezzi nella lettera inviata 
a Vendola. «L'attuale fase, co­
me non mai, richiede scelte tra­
sparenti e coraggiose, non detta­
te da logiche di fidelizzazione 
politica, proprio per prevenire 
danni alla credibilità delle no­
stre istituzimù. Ecco P."rché è 
necessario, fatto salvo Ii profilo 
della "competenza" che. si dà 
per scontato, per esempio, assi­
curare, per quanto possibile. il 
principio della rotazione degli 
1ncarichi della dirigenza; di tut­
ta la dirigenza, a partire proprio 
da quella che per la rilevanza 
delle responsabilità che è chia­
mata ad assumersi, risulta parti­
colarmente esposta a tentativi 
di corruzione da parte di settori 

malati del sistema economico. 
imprenditoriale e finanziario 
del nostro Paese». 

Colecchia e Lezzi, hanno ri­
cordato che si tratta di «un mec­
cartismo, peraltro, quello della 
rotazione degli incarichi di "go­
vernance", che è regolato dalle 
numerose note norme Anti-Cor­
ruzione e dal regolamento di 
cui la stessa Regione si è dotata 
alcuni mesi fa. 

Un ulteriore appello i diri­
genti della Cis! rivolgono affin­
chè la giunta tenga conto della 
necessità di tagliare eventuali 
conflitti di interesse. •Al Di là 
della apparente marginalità che 
per alconi tale questione rive­
ste, risulterebbe necessario adot­
tare tutte le misure utili ad evi­
tare sovrapposizioni o conflitti 

l direttori generali di Lecce, Taranto e Brindisi non possono avere nuovi incarichi 

Giorni di attesa per Gorgoni, Rossi e Narracci 
Ciannamea (a Brindisi) e Fabri­
zio Scattaglia (a Taranto). A par­
te la nonna di legge, è anche ac­
caduto che Colasanto abbia rice­
vuto una valutazione negativa di 
metà mandato. mentre Mellone 
non abbia presentato la doman­
da per essere inserito nell'elenco 
dei candidati idonei alla nomina 
di direttore generale. 

Dunque, tra i direttori genera­
li in scadenza solo Giovanni 
Gorgoni. ora in carica nella Asl 
della Bat, si trova nella condizio­
ne di ottenere un nuovo incari­
co. Si dice che Gorgoni, di origi­
ni salentine, sia destinato a1la 

Asl di Brindisi. Anche se qualcu­
no lo vorrebbe a Lecce. All'inca­
rico ora ricoperto da Mellone 
nella Asl di Lecce è interessato 
invece Stefano Rossi, leccese, di­
rettore amministrativo della Asl 
di Brindisi. Rossi tra l'altro è un 
dipendente in aspettativa della 
Asl di Lecce. Potrebbe essere de­
stinato alla Asl di Taranto l'at-

NOMitE 
La giunta deciderà 
la nomine a dicembre 

''·. 

· tuale direttore sanitario della Asl 
di Lecce, Ottavio Narracci medi­
co fasanese, dipendente della 
Asl di Brindisi. 

La lettera dei dirigenti della 
Cisl nel chiedere la rotazione di 
tutti i manager mettere in guar­
dia il presidente e la giunta an­
che rispetto a possibili conflitti 
di interesse e posizioni personali 
seppur legittime da difendere al­
l'interno delle AsL «Un dipen­
dente di Asl cbe diventa diretto­
re generale della stessa Asl può 
certamente trovarsi a fare scelte 
che possono essere in contrasto 
con la sua posizione di dipenden­
te. anche se in aspettativa», evi-

denzia il segretttrio regionale del­
la Cis! funzione pubblica Enzo 
Lezzi. «In ogni caso è giusto 
che la Regione chieda a tutti i 
nuovi manager di fmnare una di­
chiarazione dalla quale emerga 
chiaramente che le persone inte­
ressate non hanno interessi in 
quella Asl nè hanno familiari 
che possano averne. Poi, per 
quoto riguarda la rotazione dj 
tutti i manager mi pare che sia 
un obbligo per la Regione. Se è 
previsto nel regolamento anticor­
ruzione che ruotino tutti i diri­
genti regiona1i, perché non do­
vrebbero ruotare i manager della 
Asl?», si chiede Lecce. 

di interesse particolari, persona­
li e/o familiari, rispettn al preva­
lente interesse pubblico. Si chie­
de, pertanto, ~r garantire l' eser­
cizio imparztale delle funzioni 
amministrative al servizio esclu­
sivo dell'interesse pubblico, di 
estinguere tutti i dubbi e le per­
plessità che inficierebhero una 
governance trasparente e priva 
di conflitti di interesse alcuno 
nella nostra Regione>>. In che 
modo si raggiunge tale risulta­
to? Per Colecchia e Lezzi «evi­
tando, sempre. per esempio, la 

. nomina di direttori Generali di­
pendenti della stessa Asl in cui 
vengono nominati, o che abbia­
no, appunto, interessi familiari 
e/o personali nello stesso ambi­
to tenitoriale in cui svolgono le 
proprie funzioni>>. 

<ftlllJI'IIIIM' 

<<Direttori 
generali, uso 
spregiudicatp» 
• «Direttori aeneraJi 
scaduti e improrogabili: 
uso spregiudicato delle 
istituzioni»: è il tema della 
conferenza stampa 
organizzata per oggi dal 
gruppo regionale 
consiliare di Forza Italia. 
Per i rappresentanti di 
Forza Italia, la partita 
della nomina dei direttori 
genenili si sta giocando di 
pari passo con le primarie 
del centrosinistra. •Solo 
cosl si spiega il fatto che 
la gionta non provveda 
alla nomina Ilei nuovi 
ltlliJlJlgcr, nooostantc il 
mandato di qudli in carica 
siano scadutQ», 
sottolineano. 
IL capogruppo Ignazio 
Zullo già a metà ottobre si 
era pronunciato per la 
nomina immediata, alla 
scadenza dei direttori 
generali della Asl. «Le Asl 
sono paralizzate e i 
direttori generali sono 
morti che camminano nei 
con;idoi, non più spronati 
a governare le aziende. 
Per questo, è necessario 
sostituirli senza attendere 
la scadenza naturale del 
nìandato aveva detto 
Zullo. 
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CASARANO 

«Scelta sb(lgliata 
il trasferimento 
di Ortopedia» 
e Ripensare la scelta, ipotizzata dall'ultimo piano 
ospedaliero, di chiudere il reparto di Ortopedia 
dell'ospedale di Casarano per aprirlo a Gallipoli. 
La richiesta, che probabilmente riaprirà la contrap­
posizione e le polemiche tra i due comuni più 
grandi dell'arco jonico, parte dal Comitato Civico 
"Pro Ferrari" attraverso una nota firmata dal presi­
dente Emanuele Legittimo. ll comitato ha effettua­
to un'analisi logistica e strutturale che sconsiglie­
rebbe il trasferimento di Ortopedia dal "Ferrari" 
al "Sacro Cuore". L'analisi del comitato, che por­
terebbe a un ripensamento della scelta, sarebbe 
stata fatta su dati oggettivi elaborati dalla stessa 
Asl. · 

«Nel 2013 - si legge nella nota del comitato -
il numero di ricoveri per Ortopedia di Casarano è 
pari a 1.157 contro i 700 di Gallipoli con un tur­
nover per Casarano del 91% e del 51% per Galli­
poli. A questo si aggiunge il numero di interventi 
effettivamente eseguiti che per Casarano è di 
800, mentre per Gallipoli è di 500». 

Su questo quadro si innesta la scelta di indivi­
duare a Gallipoli un polo di Traumatologia da 48 
posti Ietto che sia destinato a servire tutto l'arco 
Jonico. «Scelta che a nostro parere non ha tenuto 
conto di elementi di valutazione di fondamentale 
importanza - sostiene Legittimo - un polo tramau­
tologico ha la necessità di essere supportato da 
una filiera composta da Risonanza, Neurologia, · 
Rianimazione, Chirurgia Toracica, Neurochirur­
gia. A ben vedere Casarano è dotata di tre su cin­
que, mentre Gallipoli ha solo Rianimazione. Dun­
que con i 48 posti letto Gallipoli diventerebbe un 
centro Traumatologico più grande, per numero di 
posti letto, di Lecce e Tricase pur essendp oggetti­
vamente meno strutturato>>. «Infatti è certo.- pre­
vede il comitato - che il grosso del bacino di uten­
za si andrebbe a riversare su Gallipoli e non su 
Tricase e/o Scorrano creando enormi disservizi e 
problemi di gestione. Basti pensare, per avere una 
idea, che Ortopedia di Casarano compie, grosso 
modo, 400/500 prestazioni ambulatoriali al mese 
che vogliono dire 5.000/6.000 prestazioni annue e 
che a queste si aggiungono gli accessi provenienti 
dal Pronto Soccorso ed i ricoveri ordinari. Nume­
ri che Gallipoli, in mancanza di una previsione di 
potenziamento, non riuscirebbe a sostenere. Sen­
za contare il problema del personale ma soprattut­
to delle sale operatorie>>. E.Sch. 

/ 



CAMPI 

Servizio sanitario: dibattito 
e Ha inizio questo pomeriggio 
alle 15.30, nella sala conferen­
ze "San Francesco d'Assisi" an­
nessa al convento dei farti cap­
puccini di Campi, in corso Ita­
lia, il primo modulo del-
la conferenza promos­
sa dal sindacato au­
tonomo della sani­
tà Fsi/Adassanità, 
con titolo "La 
sostenibilità del 
Servizio Sanita­
rio Nazionale", 
che si propone 
l'obiettivo di sensi­
bilizzare gli operato-
ri del settore sanitario 
appunto sul tema della quo­
tidiana attuazione del Servizio 
Sanitario Nazionale che, si leg­
ge nella brochure, «è oggetto 
corrente e costante di discussio­
ne, non solo per la situazione 
economica specifica, inusuale 

e drammatica che sta investen­
do i paesi europei, ed in parti­
colare l'Italia, ma più in genera­
le per la forte tensione che al­
cuni fattori di cambiamento 

stanno esercitando sulla 
spesa sanitaria». 

Due i moduli 
previsti per lo 
svolgimento dei 
lavori, che vedo­
no la presenza e 
la partecipazione 
di numerosi del 

settore; oggi e do­
mani il primo, ed i 

prossimi 28 e 29 no­
vembre il secondo, sem-

pre nel comprensorio del 
convento dei cappuccini. La 
conferenza è patrocinata dal co­
mune di Campi Salentina, del­
la Regione Puglia e dell'Asl di 
Lecce. 

M.Der. 

OTRANTO 

Un convegno 
sulla Cardiologia 
e "La Cardiologia e i quesiti 
della pratica clinica: parlia­
mone insieme" è tema dell' 
edizione 2014 de "Il Cuore 
del Salento", organizzata dall' 
unità operativa di Cardiolo­
gia dell'ospedale di Casarano 
e dalla Asl di Lecce, con il 
patrocinio dei Comuni di Cu­
trofiano, Otranto e Casarano; 
della Provincia; dell'Ordine 
dei Medici di Lecce; e delle 
associazioni Giec, Anmco e 
Aiac. Il convegno con tavola 
rotonda, si terrà oggi e doma­
ni a Otranto nel "Basiliani 
Resort & Spa" (via Renis) e 
vedrà la partecipazione come 
relatori e moderatori dei mas­
simi esperti in materia. La 
partecipazione è gratuita. 
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WOody Allen: un film di magia ' 
perprendereingiro la morte 
ARIANNAFINOS 

ALLE 19RSERASUL TABLEI' 
~ll:NOTIZIEINUN,WC 
CONREPUBBUCA.+ 
L'INFORMAZIONE RADDOPPIA 

~/LOSPOBT 

I.aFenariarchivial'eraAlonso 
Arriva Vettel:erailrpiosogno · 
MARCQMENSURAl] 

Eterni t, inchiesta per omicidio 
Renzi: cambiare la prescrizione 

· > Il premier attaccai sindacati: inventano~use per scioperare. Tafferugli a Parma 

Non si può morire 
d'ingiustizia 

ROBERTO SA VIANO 

I NITALIAnon esiste la normalità 
perché tutto ~ emergenza, e 
non esiste l'ordinaria gestione 

politicadellecoseperchésièsem­
pre in campagna elettorale. Cosa 
comporta questo? Da nn lato che 
siaffrontanodibattitiimportanti 
solo sull'onda· dell'indignazione, 
edall'altrochelapolitica,sull'on-, 
da di qUella stessa indignazione, 
è portata a intervenire, a fare di­
chiarazioni e, nella peggiore del­
leipotesi,ametteremanoalcom­
plesso delle nostre leggi per mo­
dificarlesull'ondadinecessità. 

SEGUEAPAGINA33 

LeOiimpiadiantisfiga 
nell'Italia delle cricche 

FllJPPO CECCABELLI 

I L GOVERNO Renzi ci riprova con 
le Olimpiadi e tanto per cam­
biare le presenta come «un so­

gno». Per l'esatteZza: «Nonc'èso­
gnotroppograndeperl'Italia>>ha 
spiegato il presidente del Consi­
glio aggiungendo che una volta 
«sistemate un po' di cose», tra cui 
la riforma fiscale e quella della 
Pubblica Amministrazione, «le · 
Olimpiadi le facciamo sotto gam­
ba».ARoma (dove l'altro giorno 
si è pure dimesso l'assessore allo 
Sport), tra dieci anni, nel2024. 

SEGUI; A PAGINA 32 
D'ARGENIOAPAGINA24 

ALTAN . " . . COSA ASPE:T'TA QUE.LLO lA 
A ROT'TAMARE. t..A NATURA? 

PAROIESBAGUATE 

UN CONFLITTO sull'articolo 18 è comprensibi­
le, ed era anche prevedibile. n linguaggio 
con cui il presidente del Consiglio tratta la 

Cgil è invece molto me:p.ocomprensibile. 
È vero che Susanna Camusso lo considera ùn 

personaggio dell'Ottocento, subalternoaipadr<>' 
fit,a.PusiVoasinistra.Mailpremiei--mentrean-' 
nuncia a parole rispetto perchidissente-dileg­
gia il sindacato, banalizza le ragioni della prote­
sta, svaluta insieme con lo sciopero una storiale­
gataallaconquistaealladifesadidirittichetute­
landa i più deholi "'ntribuiscpno alla cifra CQm· 
plessivadellademocraziadicill tuttiusufruiamo. 

Ladomandaèsemprelastessa:cheideabailse;· 
gretario delPd della sinistra che guida?Un partii. 
tochevoglia parlare all'interanazionedeveospi­
tareculturediversealsuointemoetoccaalleader 
-mentre decide-garantire loro spazio e legit' 
timità Sapendo che prima o poi si voterà, e i suoi 
awersari non saranno Camusso e Landini; ma 
Berlusconi e Verdini. Quando se ne accorgerà? 

~ 
~ 
Lasfida trai dueMatteo 
che eclissa Grillo e Berlusconi 

SEGUE A PAGINA 11 
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IIFJSCofaloscontoaglievasori 
LASIDRJA 

"l serrizi segreti 
alleati alla mafia" 
D generale Mori 
nell'ultimo mistero 
delle trame nere 

MASTROGIACOMO 
A PAGINA23 Pier Carlo Padoan 

LOSCEIVABIO 

Perché l'Iran 
nonpuò rinunciare 
all'accordo 
col Grande Satana 

BERNARDO VALLI 

C' È !ThlAScadenzaperi 
negoziati sul nu­
cleare iraiùano in 

corso dajl'inizio della setti­
mana a Vienna, ma già in 
preparazione da un anno. 
Entro lunedì prossimo. 24 
novembre, si dovrebbero 
concludere. Con Wl accordo 
oconunfallimento?Laque­
stione è aperta 

Il lato cattivo dell'amore 
Le donne dicono basta 

ROMA. TI Fisco allarga le maglie I!eiconfronti d& 
gli evasori. La legge di Stahilità, che sta per esse­
re votata alla Commissione Bilancio della Came­
ra, prevede una rivoluzione. Chi fa una dichiara­
zione infedele del proprio reddito, al contrario di 
ciòcheaq:ade ora, potrà provvedere al •ravvedi­
mento operoso· anche quando è già sotto inda­
gine.Renziconfenna:«Loscontrinosparirà».Ela 
social cardsaràestesaagli extracomunitari 

NATAUAASPESI, CONI::ITADE GREGORIO 
MARIA·NOVELLADELUCA, VERASCIDAVAZZI 

. ADRlA!IIOSOFRIEALIXVANBUREN 

ROBERTOPETRINIAPAGINA 13 

Non lasciate 
che il nostro vino 
rimanga 
senza nome 

U.RA<X:O!DO 

Così sono diventato 
cittadino americano 
dopo il "processo" 
per comunismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FEDERICO RAMPINI 

NEWYORK 

Pocm giorni prima che 
Ohamaannunciassela 
nuova, storica apertu­

~ ra all'jmmigrazione, can­
cellandol'incubodell'espul­
sione dalle vite di 5 milioni 
di onesti lavoratori, ho rice-

. vuto la cittadinanza ameri­
cana. 

DAPAGINA34APAGINA39 
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l problemi clella-saaità 

"Endoscopie a rischio" 
blitz dei carabinieri 
nei laboratori del Policlinico 
la relazione al vaglio della procura dopo una segnalazione 
Dattoli: "Ripristinato il funzionamento regolare delle macchine" 

<SEGUEDAUAPRlMAPAGINA 

liAJIIfWDEMArrEIS 

I L CASO è molto delicato e 
scoppia quando ai carabi­
nieri del Nas di Bari arriva 

una segnalazione riguardan­
te le procedure di sterilizza­
zione delle so ode usate nel la­
boratorio di endoscopia del 
Policlinico. Ptocedure che 
non sempre sarebbero state 
rispettate. La strumentazio­
ne. in altri termini. non sem­
presarebbestatadisinfettata 
cosi come prevedono i proto­
colli sanitari. Una segnalazio­
ne molto grave che i militari 
del nucleo specializzato han­
no deciso di approfondire con 
un controllo nel laboratorio. 
Leproceduresonomoltosem­
plici:dopoogniaccertamento 

duranteilcontrollo,hannoa<r 
cenato che il piccolo registra­
tore non funzionava, che non 
c'era neanche il nastro. cll r& 

golare funzionamento del 
macchinario è stato SÙbito ri· 
pristinato con l'acquisto dei 
nastri. Il problema è stato ri­
solto. E comunque la traccia-­
bilitè è stata sempre garanti­
ta perché veniva annotata a 
mano•, spiegai! direttore ge­
neraledelPoliclù:Uco Vitange­
lo Dattoli che aggiunge: •Tut­
to è sempre avvenuto nel ri­
spetto della nottna, è un re­
parto di eccellenza•. 

Imilitarihannomessonero 
su bianco l'irregolaritè ri­
scontrata, trasmettendo le 
carte ella procura Si indaga 
infatti per capire se la steriliz­
zazione sia stata sempre ef-

fettuata o se invece come d& 
nunciato nella segnalazione, 
sia per le eccessive richieste, 
sia per, la fretta legata alle ur­
genze,la procedura in alcuni 
casi sia saltata Ed è per que­
sto che ora l'accertamento si 
concentra anche sul numero 
di accertamenti effettuati. n 
laboratorio è aperto dalle8 al­
le 14, dal lunedi al venerdl. 
Agli accertamenti vengono 
sottoposti ogni giorno quat­
tropazientichehannopreno­
tatoconi!Cupedaltri,invece, 
che si rivolgono al centro per 
uncontrolloperchésonostati 
sottoposti ad un intervento 
chirurgico. La sterilizzazio­
ne, dopo ogni esame, richiede 
30 minuti. ·Inevitabilmente 
gli accertamenti eseguiti in 
una giornata non ~nQ e~r 

COIITIIIIW 
l carabinieri del Nas hanno 
effettuato dei controlli in 
un laboratorio del 
Policlinico di Bari 

sere molti. Ecco perché il nu­
mero degli esami effettuati 
sarà fondamentale per capire 
se il protocollo sia stato sem­
pre rispettato. L'indagine è 
soltanto all'inizio: per il mo­
mento i carabinieri hanno se­
gnalato il caso alla procura 
cheoradovràdecidereseeco­
meprocedere. 

Nella relazione, trasmessa 
all' autoritègiudiziaria, i cara­
binieri del Nas hanno segna­
latoanchecome,nelgiomo(il 
sabato) dedicato alle presta­
zioni in regime di intramoe­
nia, in attesa dinanzi allo stu­
dio del professore Onofrio Ca­
puti Jambrenghi vi fossero 
più pazienti di quelli che sulla 
carta avrebbe dovuto visita­
re. 

Si sta verificando il 
numero degli esami 
effettivi con i tempi 
della sterilizzazione 

Pubblicità e cali center, ma l'assicurazione era fa1sa 
(la gastroscopia o la coloncr 
scopia) la sonda deve essere 
sterilizzata per evitare il ri­
schio di infezioni. Un'opera­
zione che necessità di trenta 
minuti. Al termine un piccolo 
macchinario. simile ad un~ 
gistratore di cassa, rilascia 
uno scontrino che di fatto at­
testa la riuscita della steriliz­
zazione.lldocumentoèmolto 
importante perché di fatto 
permette di tracciare l'opera­
zione. I carabinieri, invece,. 

TARANTO. Tuttofunzionavacomeinunavera 
compagnia di assicurazioru. C'era un databa-­
se aggiornato,i tariffari,la pubblicità sulle tv 
locali e durante le partite di serie A (anche 
una della nazionale) eperfinoilcallcenter, al 
cui numero rispondeva unagentilevocefeni­
minile che tranquillizzava, in caso di control­
li della polizia, sulla copertura assicurativa 
dell'auto. Timbri e ben seicento tagliandi e 
contratti assicurativi erano però tutti rigoro­
samente falsi. contraffatti con i nomi e mar­
chi di note compagnie nazionali La truffa. 
scoperta dalla Polstrada di Taranto, viaggia­
vainmezzaltaliaattraversolaretesusitidei 

nomi rassicuranti come siamosicuri.net o 
playitaliaeu e poteva contare su un piccolo 
esercitodivenditoriedagenziedipraticheau­
to, alcuni consapevoli, altri ignari dell'ingan­
no. n prodotto falso, una polizza assicurativa 
de cinque giorni, alpcezwdi 115 euro. Gli ac­
quirenti erano, nella maggior parte dei casi, 
automobilisti che cercavano l'affare, una po­
lizza da usare magariinoccasionè di un viag­
gio,pernonpagarel'assicurazionetuttol'an­
no.Cinquelepersonearrestateall'albadiieif 
per associazione a delinquere, falso e truffa 

In carcere sono finiti Marcello Blasi, 45 an­
ni tarantino residente a Milano e Tommaso 
Perniola, 44 anni. Ai domiciliari Julia Lukja­
novica, 26 anni. PierpaoloScatigna 47 anni e 

Francesco Annicchiarico, 72 anni. I cinque 
giornidifalsaassicurazionepagatiapesod'o­
ro,fruttavanomilionidieuroversa.tisucarte 
ricaricabili. In rete il gruppo vantava solide 
basieconomicheecercavanuovivenditori.La 
truliaèstatascopertadopounincidentemOI'­
tale del2012. L~gnaro guidatore chiamato a 
risarcire i danni ha scoperto di non essere as­
sicuratoperchéiltagliandoacquistatoinrete 
era fasullo. Dopo i controlli sui primi 26 ta­
gliandifalsi,lastradaleèrisalitaall'agenziadi 
pratiche auto che da Taranto si collegava con 
uno dei siti. Su computer e palmari seque­
strati, gli agenti hanno trovato centinaia di 
contratti. · 
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! SOLO ANNUNCI 
i.di Sabino Cassese 

r----~-------

1 -~-· ritardi nell'attuazione 

l' delle leggi sono 
divenuti un male 
endemico. Solo un l terzo di esse è messa in 

l atto in un anno. Le altre 
. aspettano. Un anno e mezw 
l dopo la fine del governo 
'l Monti, solo due terzi delle 

leggi da esso promosse sono 

l 
state seguite dai relativi 
decreti delegati e 

l 
regolamenti. 

Così gll atl;i del 
Parlamento diventano 

j promesse. L'attut!z.ione 
1 differita produce 

disillusione e sfiducia. La 
distanza tra <<.Paese reale» e 
«Paese legale>> aumenta. 
Quando i governi hanno 
durata breve, come quelli 
Monti e Letta, il divario 
tempomle fa danni ancor 
maggiori, perché non 
sempre le priorità del 
governo successivq, su cui 
ricadono le maggiori 
responsabilità attuative, 
corrispondono a quelle del 
governo precedente. 

Inoltre, l'attuazione per via 
normativa è solo una parte 
delle procedure esecutive. 
Ogni legge è seguita da 
grappoli.di norme (decreti 
delegati e regolamenti). Ma, 
poi, servono altre decisioni: 
destinazione di risorse, 
organizzazione di uffici e di 
personale, redazione e 
approvazione di circolari e 
di provvedimenti 
amministrativi, spesso da 
adottare di concerto e 
sentite più autorità. La 
gestione di tutta questa 
macchina è nelle mani della 
burocrdZ.ia, talora lenta, 
talaltra mossa da altre 
motivazioni, diverse da 
quelle del legislatore e della 
classe politica. È solo alla 
fine di questa trafila che una 
prescrizione legislativa, 
spesso reinterpretata dalla 
burocrazia, giunge al 
cittadino. E questo ha 
ragione di lamentarsi se 
deve aspettare anni. 

continua a pagina 29 

Oggi. 
Sophie Kinsella 
la «sacerdotessa» 
dello shopping 

di Michela Proietti 

1876 

Domani 
Rottura in amore? 
Tornare insieme 
non è impossibile · 

di Paolo Conti 

la Candidatura 
. La Capitale vuole 

. 1:01impiade 2024 
E già polemica 
di Riccardo Bruno 
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.GIANNELLI Eternit, si apre il caso prescrizione 
L'accusa ora contesta 256 omicidi 
TRA BEFFE E FRUSTRAZIONE IL CODICE CilE NON FA SCONTI 

L'ASSENZA 
DI GIUSTIZIA 
di Seppe Severpini 

N essuno chiede colpevoli 
per forza; ma neppure in­

nocenti per debolezza. Dopo 
ThyssenKrupp, Eternit. Una 
coincidenza che sa di beffa e 
provoca frustrazione. 

·a pagina 5 

SENTENZA 
PREDESTINATA 
di Lui&i Ferrarella 

L o scandalo? È tacere che, 
seppur sarebbe sacrosanto 

cambiare finalmente la prescri­
zione, nemmeno bloccarla al 

· rinvio a giudizio avrebbe muta­
to il destino della sentenza. 

a pagina 3 

Economia e politica Le modifiche alla Stabilità Maggiori stanziamenli per i non ap.tosufficienli 

Così cambierà la mànovra 
Canone Rai nella bolletta, frenata sulle tasse più alte per i fondi pensione 

~·H.· . ali\sciiito~camer.i 
dlilngegn~.ela­

'casta, quella prlvilegiatit dei ' 

~=~~=~:1llili> 
mtantile, llberandolicta 
miniere, fabbriche, bQJ:\Ielll 
e dalla povertà. Per quèsto: 
tra pochigio:çni)'indiano, 
KailashSatya$iritireràil 
Nobel Perla pacè, Vjn!Ò 
insieme allapal!lstana 
·MaJa!à. <<L'apatia diffusa 
nellasocietà--'-.spiegaal. 
Corriereinun!).nu:a~ _ 
.intervista per la Giornata 
mondiale dell'infanzia- è 

: i!prpble!lll\piÙ@'Òs.!;o<ùla ,' 
radice dellà schfuvitù ., 
IDfantile». (Nellafoto,llnà 
.ragaizìf\aPQrta.unbimbo . 
in imq: ces_tQstd capQ a, 
Lahore;.inPukistan). ~ 

., · apagìn.? 1~. 

n canone Rai sarà pagato 1n. 
base al reddito e insieme alla 
bolletta elettrica: sarà dunque 
più basso (6o-8o euro per i red­
diti medio-alti) ma Io paghe­
ranno tutti. Ad annunciare la 
modifica alla legge di Stabilità 
è stato ieriil governo. In pro­
gramma l'aumento dei fondi 
per emergenze, 1TUlde in Italy e 
non autosufficienze. Possibile 
anche un ripensamento sul­
l'aumento delle tasse sulle ren­
dite del fondi pensione. 

a pagina 9 Baccaro 
Di Frischla. Sen5inl 

CONTRO l SINDACATI 

Renzi alrati:accò: 
scioperi inventati, 
io creo lavoro 

N uovo capitolo dello scon­
tro tra Renzi e i sindacati. 

«Non passo il tempo a inveilta­
re ragioni Per fare scioperi: mi 
preoccupo di creare lavoro», ha 
detto il premier, contestato in 
Serata a Parina e Bologna. 

a pagina 6 con l'analisi di 
Enrico Marro 

Tangenti, i conti svizzeri del deputato pd 
I pm &u Di Stefano: con le valigette scortato dagli anùci poliziotti L'ipotesi, 1,8 milioni 

di F'IOI'tlnza Sarzanini 

I( rana stati occWtati su due 
.lJ conti correnti aperti alla 
banca Ubs di Ginevra i soldi del 
parlamentare del Partito de­
mocratico Marco Di stefano, 
accusato di aver preso tangenti 
dai costruttori Pulcini Una ro­
gatofia chiesta dalla Procura di 
Roma ha consentito di rintrac­
ciare i depositi: il deputato 
avrebbe portato i soldi in Sviz­
zera dentro valigette e scortato 
dai poliziotti suoi amici ed ex 
colleghl. 

a pagina 23 

0IDEE&INCHIESTE 
IL MAGISTRATO DI LATINA 

I FIGU, LE MINACCE 
lA TOGAANTICLAN 
di Fulvio Fiano 

Q uel manifeslimortuati da­
vanti alllceo delle tre figlie 

non fermano Lucia Aielli. 
«Continuo il mio lavoro» dice 
la giudice antimafia del tribu­
nale di Latioa <<lllll è importan,­
te non essere soli». a pagina 20 

l T na causa da 244 milioni_ 
1 che vede fronteggiarsi ':_ID. 

mipistero e una società con so­
ci pubblic~ con un altro dica­
stero nel ruolo di <<tifoso»: sul­
le concessioni della Piacenza­
Brescia è il caos. a pag·1na {J4 

di Marco !marisio 

I l giorno dopo l'anmùlamen­
to della condanna dell'unico 

imputato per il disastro Eterni t, 
StephanScbmidheiny, il gover­
no accelera sulla modifica della 
prescrizione. Intanto il procu­
ratore Raffaele Guariniello ri­
lancia: l'accusa ora contesta al 
magnate svizzero l'omicidio 
volontario continuato e plu­
riaggravato di 256 persone. 

alle pagine 2, 3 e 5 
Bazzl, Fasano 

Pasqualetto, Plccolillo 

ROMA, RAPPORTO DI CANTONE 

n gran pasticcio 
delmetrò 
più caro e lento 
del mondo 
di Ser&io Rizzo 

N on si salva nessuno. Non si 
salva il Comune di Roma. 

Né la sua società, Roma Metro­
politane, alla quale era stato af­
fidato il compito di gestire quel­
lo che poi si è rivelato l'enorme 
pasticcio della nuova linea C 
della metropolitana. Ma non si 
salva neppure il consorzio di co­
struttori che sta materialmente 
lavorando all'opera ormai da 7 
anni fra un delirio di 45 varianti 
e di carte bollate. il rapporto del­
l'Autorità anticorruzione presie­
duta dai- magistrato Raffaele 
,C~ ne è un florilegio di ineffi­
ciepze, errori e negligenze: nella 
migllore delle ipotesi. 

Trentotto pagine ustionanti, 
per spiegare come sia stato pos­
sibile per la Capitale, per giunta 
in un Paese nel quale ilon ci so­
no mai i soldi per le infrastrut­
ture, c'onquistare il record del 
metrò più caro (e forse più len­
to) del morido. I soldi, appunto. 
La metro C doveva costare 3 mi­
liardi 47 milioni? Siamo arrivati 
già a 3 miliardi 739 milioni. ov­
vero, 692 milioni in più del prez= 
zo di aggiudicazione dell'appai­
te. E senza che sia stata ancora 
messa mano al tratto che attra­
versa il cuore antico di Roma. 

continua a pagina 25 
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Sport 
Nel weekend 620 squadre 
scendono in campo 
contro la violenza sulle donne 

l 

,MA TARANTO 
IHAPIÙDISPARTA 
l di Alessandro Leogrande 

1

---·--·-----· 

~ crive Luciano cantora che all'Università 
di Monaco di Baviera, per il2 maggio 
1945, em stata indetta da Helmut Berve, 
professore d.i.storia antica, una grande 

l conferenza pubblica sul mito di Sparla. 
) L'incontrononsi tennepercausediforza 
1 maggiore: il Reich millenario crollò proprio in 

l 
quei giorni. Eppure Hitler aveva sempre coltivato 
il mito di Sparta come <<il più luminoso esempio, 

l 
nella storia umana, di Stato a base razziale», un 
vero e proprio modello per il Terzo Rei eh che 

! voleva preservare la propria purezza 
i sterminando ebrei, zingari, slavi ... Per la verità, il 
i mito di Sparta non è stato alimentJ.to solo dal 
] nazismo.AncheperMably,maestrodì . 
[ Robespierre, SpartJ. era un esempio, ma questa 
1 volta in senso rigidamente comunitario. 
l Insomma, si può dire con Constant che nei 
J secoli Sparta abbia sedotto chiunque, proprio 
! come Mably, «detestavd la libertà individuale 
l come si detesta un nemico personale». Per 
" questo sorprende un po' sentire il ministro della 
ì Cultur"cl. Dario Franceschini affermare non solo 
; che Taranto sia <<l'unica città spartana del 
i mondo>), ma che sull'esaltazione di tal passata· 
' dai contorni imprecisati debba puntare tutto per 

la sua rinasdta. Perché? Perché «Sparta», ha 
sottolineato il ministro, (<è un brand che nel 
mondo ha un successo incredibile. Investire su 
questo deposito di memoria è anche una grande 
carta nella competitività del turismo mondiale>>. 
Ora, a parte il fatto che Taranto fu fondala da 
coloni espulsi da Sparta (espulsi, cioè, proprio 
da quei. mondo chiuso che ogni totalitarismo 
successivo avrebbe voluto Ii edificare pietra su 
pietra), l'affermazione del ministro pone davanti 
a un bivio. O si mette tra parentesi ciò che Sparta 
è reahnente stata, un regime militare-autoritario 
che sempre Canfora non esita a definire 
terroristico, e si riduce quindi il passato a pura 
plastica, brandpubblicitdrio per una imprecisata 
strategia twistica. Ma non si capisce, a questo 
punto, perché tra tutti gli elementi di storia reale 
che Taranto può riconsider.rre ci si debba rifare 
proprio a una sorta di genesi edulcorata. Oppure 
quel passato, e i miti che ha generato, vanno 
seriamente presi in considerazione. E allora non 
si capisce perché una città che vuole collocarsi 
nel XXI secolo debba rinchiudersi dietro mura 
tanto grigie e asfittiche. È meritorio il tentativo 
di pensare a una via d'uscita dalle secche della 
crisi industriale nel segno della cultura. Tuttavia 
un conto è pensare al Marta come epicentro di 
una azione più vasta. Altro è rispolverare il mito 
ambivalente di Sparta. Perché non pensare 
invece a tutte le epoche storiche che la città ha 
attraversato? E perché, al posto di un'identità 
guerriera, non pensare a ciò che Taranto è stata 
fin dalla Magna Grecia, un punto di incontro tra 
Oriente e Occidente? 

;;~}JlrlJ 
TECNICO ESPERTO IN PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

ED INTELLmUAJ.E DAL 1994 
Dispositivo di aus~io per la movimentazione su scale, 
fondioterrenidifficili,altrimentiimpraticabili 
senza/o stesso dispositivo, di mezzi di locomozione 

, ,- fomiti o meno di ruote e mOVJbi/ì, manualmente o 

~ l::;:r:;e:~~:e:l~:::r;~n!iportapacchi. 
5JS!emaageome!liafissae/ovan·abileperla 

capt.woned,energ•asolarerramtteceJfe,pellicole• 
e p;mr.e!li fotovol!ilia. appki)bi/i s-;Mtelesuperfìd 

fisse,mobi/ieasco!l'parsapresentiabordodi 
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l Marlene Kuntz al Demodè 
Unica tappa pugliese 
del «Catartica tour» 

~ 16'( -'d-
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I guai della sanità Tra le cause del fallimento la scarsa disponibilità dei pazienti. Va meglio solo al Policlinico 

Liste d'attesa infinite, torna l'incubo 
Chiuso l'esperimento degli esami di notte, per una mammogra.fia attesa di 480 giorni 

l 

Tornano i tempi di attesa bi­
blici nelle liste d'attesa sani­
tarie in Puglia ed è da rifare il 
programma di abbattimento. 
Imitare il Veneto, aprendo gli 
ospedali e gli ambulatori an­
che di notte, non ha sortito 
gli effetti sperati. A Bari un 
elettrocardiogramma con vi­
sita prenotato oggi sarà ese­
guito il29 aprile 2015. AlPoli­
clinico di Bari risultati.mi-
gliori. · 

a pagina 2 Damlani 

IL CASO AU.A ASL DI FOGGL\ 

Disinfettante 
da60eliro 
comprato a 1.600 
In sei a processo 
di Luca Pernice 

·p renderà il via i112 gennaio 
del prossimo anno il pro­

c~sso alle sei persone accusate 
di aver fatto acquistare flaconi 

.Dal Kenya allaPÙ~: gli undici gioVli!Ù acrobati delKiVuJi Centre diN'!irobi mentre si esibisoonÒ in pillìza déJ 
· Redento rea Bari. Sono giovani artisti, salvati dalle strade. di Nairobi grazie .al progetto del "padre comboniano 
~enatoKizito Sesana. Gli spettacoli alla~d!l'ul.cineJ!a venerdì e sabato <!!)e o.re 20.qo e.<lwneJ)ica alle18. 

' di disinfettante per le sale ope­
ratorie· a costi maggiorati. Se­
condo l'accusa gli indagati fa­
cevano acquistare alla Asl di 
Foggia disinfettante, commer­
cializzato da un produttore 

Ordigno contro 
l'avvocata Conte 
penalista della Scu 
di Francesca Manclese 

l1 n piccolo ordigno rudimentale, collocato 
l; davanti allo studio dell'avvocato Francesca 
Conte, ha causato una fiammata. Conte è trai più 
noti penalisti salentini, ha difeso anche espo­
nenti della Sacra corona unita. 

Capitale della Cultura, gli errori di Lecce 
Ecco la relazione della comnùssiol)e: storia dimenticata·e «Eutopie>> incomprensibili 

Eredità storica dimenticata, 
un progetto poco comprensibi­
le e solo il2o per cento del bud­
get destinato ai grandi eventi 
illustrati nel Bid Book. Ecco 
perché Lecce non è stata scelta 
come Capitale deila Cultura eu­
ropea dalla giuria internazio­
nale presieduta da Steve Green. 
La relazione finale è stata pub­
blicalaieri sul sito dedicato alle 
Capitali Europee della Cultura. 
Finalmente, elementi concreti 
sui quali riflettere, come in 
molti hanno chiesto all'indo­
numi della vittoria di Matera. 

a pagina 5 

PARCHEGGIAFOGGL\ 

Primailpassgratis 
per i consiglieri 
Poi la retromarcia 
Pass gratuito per parcheggiare 
ad assessori e consiglieri co­
munali di Foggia. Il sindaco, 
Franco Landella lo apprende 
dal sito del Corriere del Mezzo­
giorno i revoca i pass. Alla fine_ 
<<non d saranno .privilegi» dice 
il sindaco, Franco Landella. 

a pagina 11 Caruso 

REGIONE CONTRO BANKITAIJA 

n balletto dei dati . 
sul turismo .··. >r 

Calo nel2014 
La Regione Pu~ contesta i <Ili­
ti (in calo) sul turismo. diffuSi 
dalla Banca d1talla. L'Osservato­
rio regionale, però, segnala che 
la stagione turistica pugliese si 
è chiusa con -I% di presenze nei 
primi mesi del2014 rispetto allo 
stesso periodo del2013. 

a pagina 12 Borrilo 

estero a circa 6o euro, a 1600 
1 europiùiva. 
J -.\. a pagina 3 

··n Tar dà ragione 
aSmaldone 
Fuori Digeronimo 
di Adriana Loarosclno 

l) erilTarPugliailmagistratoDesiréeDigeroni­
_r mo non ha conquistato il seggio di consiglie­
re comunale: il giudice l'assegna a Smaldone del 
movimento Schittulli. Ma Magrone, primo dei 
non eletti del MpS1 ora ricorre contro Smaldone. 

· a pagina 6 
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La vicenda ··­Secondo la tesl 

Utilizzati in sala operatoria l flaconi di Trigene sono stati acquistati dall'~ di Foggia per disinfettare l'area interventi degli ospedali di Manfredonia. 5an Severo e Cerignola 

dell'accusa gli 
Imputati 
avrebbero fatto 
acquistare alla 
Asl di Foggia 
disinfettante. 
venduto da un 
produttore 
estero a circa 

·GO euro, a 
1600 euro piU 
lva. Una truffa 
al Servizio 
Sanitario 
Nazionale 

FO<iGlA Prender{! il via il12 gen­
naio del prossimo anno, da­
vanti ai giudici della seconda 
sezione penale del tribunale di 
Fog!,>ia, il processo alle sei per­
sone accusate di aver fatto ac­
lJ.uistare flaconi di disinfettante 
per le sale operatorie a costi 
maggiorati. Lo ha deciso il giu­
dice per le udienze preliminari 
Marco Ferrucci che ha rinviato 
a giudizio i dipendenti della 
Asl foggiana Giovanni Grilli, 
Nicola Marinaro, Romolo De 
Fr.mcesco, Nazill1o Di Stefano, 
Matteo ~lclchionùa e l'impren­
ditore Ettore Folcando, ammi­
nistrdtore di fatto della ditta By 
srl che commercializza disin­
fettante da impiegare nelle sale 
operatorie. 

Gli intputati sono accusati di 
aver messo a segno una truffa 
al Servizio sanitario nazionale 
di un milione e 78o mila euro. 
Per loro le accuse, a v-.uio titolo, 
sono di associazione a delin­
quere, corruzione per un atto 
contrario ai doveri di ufficio, 
falsità ideologica conunessa da 
pubblico ufficiale in atti pub­
blici e truffa ai danni di ente 
pubblico. 

I soggetti fmiti sotto proces­
so sono stati coinvolti in un'in- · 
(.'hiesta portata a termine dagli 
uomini della Guardia di finan­
za e della Procura di Foggia il12 ~ 
febbrJ.io scorso. Secondo la te­
si dell'acc:'sa gli indagati_ face- ; 
vano acqwstare alla Asl di Fog- ' 
gia disinfettante, commercia- : 

~~z:~ ~ ~~~~~::~~t~~h ~ 
lva. Cn "si!:. tema" che funziona-

Foggia, lo scandalo dei flaconi 
pagati trecento volte di più 
Cinque dirigenti Asl a processo 
60 
&H euro 
corrispondenti 
al valore di un 
flacone di 
disinfettante 

1920 
&H euro 
sborsati 
dall'Asl di 
Foggia per 
ciascun flacone 

va negli ospedali di Manfredo­
nia, San Severo e Lucera. Le in­
dagini sono partite, per l'esat­
tezza, dopo la denuncia prove­
niente dall'ospedale di San 
Severo, dove sarebbe stata sco­
perta la magglorazione del co­
sto del Trigene, il disinfettante 
per le sale operatorie. 

L'attività investigativa, che si 
riferisce al periodo tra ilwog e 
il 2011, dice che l funzionari 
della gestione del patrimonio 
della Asl foggiana avrebbero 
fraudolentemente liquidato Il 
pagamento di fatture per ac­
quisti di un prodotto disinfet­
tante per sale operatorie, raggi­
rando le procedure previste in 
materia di appalto e in assenza 
di autorizzazioni alla spesa. 
Sebbene le autorizzazioni di 
spesa del prodotto fossero rela­
tive solo a 90 flaconi, dal 2009 
al2011, era ~1ata irregolannente 
delibemta - secondo la tesi ac­
cusatoria - l'acquisto di g2glla­
coni per una spesa complessiva 
per la Asl di oltre un milione e 
700 mila euro. Ogni flacone 
che, contiene cinque litri di di­
sinfettante per sale operatorie, 
è risultato fatturato al prezzo 
smisurato di 1920 euro com­
presa lìva. a fronte di un valore 

di commercializzazione da 
parte del fabbricante estero pa­
ri,, all'epoca, a 48 sterline e 
mezzo inglesi, al cambio conti­
nentale 6o euro. 

Le società fornitrici- dicono 
ancoragli inqulrenti·- avrebbe­
ro corrotto l dipendenti pub­
blici attraverso tangenti «per 

Deontolo&Ja In corsia 

un valore quantificato in non 
meno dl14 mila euro)). Nel cor­
so dell'Inchiesta, inoltre, è 
emerso pure che per le delibe­
re erano stati utilizzati timbri 
contraffatti delle unità ospeda­
liere per falsificare l'attestazio­
ne di avvenuta ricezione della 
merce. E" emerso come, a fron-

Regali entro i 50 euro e niente interviste 
A Lecce varato il codice per i dipendenti 
LECCE Vietato ricevere regali e 
concedere interviste alla 
stampa. Lo Impone la Asl di 
Lecce ai sul dipendenti con 'il 
Codice di comportamento 
aziendale adottato mediante 
delibera firmata dal manager 
Valda Mellone. All'articolo 4, 
sotto il titolo "Regali, 
compensi e altre utilità", il 
testo così redta: «..l 
dipendente non chiede, né 
sollecita, per sé o per altri, 
regali o altre utilità n 
dipendente non accetta, per 
sé o per altri, regali o altre 
utilità salvo quelli d'uso di 

modico valore effettuati 
occasionalmente nell'ambito 
delle normali relazioni di 
cortesia e nell'ambito delle 
consuetudini 
internazionali>>. Un altro 
passaggio della norma 
interna quantifica il valore 
delle regalie ammesse in un 
massimo di 50 euro, «in via 
orientativa», anche sotto 
forma di «SCOntO>>. n Codice 
comportamentale vieta, 
inoltre, al dipendenti di 
«scrivere articoli e rilasciare 
interviste>>. (a. d. r.) 

flRIPAOOLIZlONERISERVAlA 

te del pagamento di 839 naro- ammontante 
ni, già effettuato al momento ad un milione e 
delle indagini, fosse stata con- 780 mila euro. 
segnata una quantità comun- ---­
que non superiore a 8oo flaco- e L'Inchiesta 
ni. Sei le persone 

Nel corso delle indagini la che sono state 
Finanza aveva sequestrato beni rinviate a 
per un valore di un milione e giudizio dal gup 
6oo mila ewo. Sottoposti a se- del tribunale di 
questro cautelare 27 fabbricati, Foggfa: dnque 
48 terreni, 8 autovetture, 27 dipendenti 
conti correnti bancari e 3 quote della Asl e un 
di società. Nell'inchiesta era imprenditore. il 
stato coinvolto anche un altro processo 
imprenditore. Stefano Frongia, prenderà il via 
di Urbino e amministratore 12 gennaio del 
unico e legale rappresentante prossimo anno 
della Effe multy utility srl, una davanti al 
ditta che si occupa di forniture 

1 
giudici della 

medicali. Frangia era stato l seconda 
coinvolto nella indagini d.elle sezione penale. 
Fiamme gialle perchè, secondo 
la tesi dell'accusa, avrebbe in-
dotto in errore l'Asl di Foggia 
«ad acquistare 62 confezioni di 
dispositivi copri scarpa per 
l'importo complessivo di 
73-440 euro, procurando un in-
giusto profitto alla società. con 
conseguente danno patrimo-
niale per l'ente pubblico». Ste-

. fano Frangia, che ha scelto di 
essere giudiçato con il rito ab­
breviato è stato condannato in 
primo grado a un anno e otto 
mesi.•ll sei febbraio scorso 
Frongia era stato condannato a 

) tre anni e otto mesi nel proces­
so "Spendlng review" perché 
accusato, con altre sei persone, 
di aver gonfiato le spese relati­
ve all'acquisto di taglia-aghi e 
sistemi informatici di teleme­
dicina: materiale medico desti­
nato ad alcuni ospedali della 
Capitanata 

Luca Pernice 
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Primo piano Il guai della sanità 

IL CASO LO STOP AGLI ESAl\11 DI NOTTE 

, Per una mammografia 480 giorni 
Sulle liste d'attesa è tutto da rifare 

4 
1 milioni spesi 
dalla Regione 
sugli l l 
previsti per gli 
esami di notte 

210 
i giorni 
necessari per 
effettuare una 
colonscopia 
all'Asl di Bari 

300 
i giorni 
necessari per 
una risonanza 
al cervello 
all'ospedale 
Fazzi di lecce 

EWU Sperimentazione interrotta, tempi di atte.sa l 
biblici e oltre quattro milioni di euro in meno ' 

i nelle casse della Regione. Un anno dopo, in Pu­
i glia è tutto da rifare nel programma di abbatti­
, mento delle liste di attesa in sanità. Imitare il Ve-
1 neto, aprendo gli ospedali e gli ambulatori an­
l che di notte, non ha sortito gli effetti sperati. In 
1 realtà, nemmeno nella Regione governata dalla 
f Lega Nord erd servito a qualcosa tenere accese, 
: 24 ore su 24, le grande macchine (risonanze ma­
' gnetiche, tac, accelerJ.tori lineari). Forse proprio 

quella esperienza nauft-dgata avrebbe potuto 
mettere in allerta, fatto sta che gli ammalati pu­
gliesi devono tornare ad armarsi di molta pa­
:denza_ 

Di quanta pazienza? Ecco qualche esempio: a 
Bari per sottoporsi ad un semplice elettrocardlo­

j grdiilma con visita cardiologie-d, presentandosi 
: oggi allo sportello dell'Asl la prenotazione viene 
: fissata per il29 aprile 2015; l'attesa per un h alter 
1 dinamico si protrae sino al 27 aprile dell'anno 

prossimo; se invece un barese avesse bisogno di 
un ecocolordoppler, negli ospedali del capoluo­
go pugliese, sino a martedì scorso, non c'erano 
appuntamenti dib'j)Onibili. Volendo, potrebbe ri­
volgersi all'ospedale di Corato ma non prima del 
15 maggio del 2015: La sperlmentazione voluta 
dall'ex assessora regionale· alla sanità, Elena 
Gentile, non ha prodotto ll.Qsultato che ci si at~ 
tendeva: salvo spomdici casi, come il Policlinico 
di Bari,le liste di attesa erdllo e sono IÌIIlil31e l un-

~ ghe.ll31 maggio scorso è finita la prima fase del 

L: intervista ! «Bene il Policlinico H24 
.. -=ccoé::~c:-:~~:_:~~~ l ora di nuovo tempi lunghi» 

: n manager Dattoli: ha funzionato il siste~a di recall 

BARI (<Abbiamo ottenuto eccel~ 
lenti risultati, riuscendo a di­
mezzare i tempi di attesa. Cer­
to, ora che la fase di spcrimen­
tazione è terminata qualche 
agenda sta tornando a cresce­
re, ma stiamo cercando di con­
tenerle». Vitangelo Dattoti, di- : Vitangelo 
rettore generdle del Policlinico ; Dattoli.dgdel 
di Bari, è l'wtico manager della Policlinico 
sanità in Puglia che può essere 1 

soddisfatto dei sei mesi di pro--
~rr.unma di abbattimento delle 
liste di attesa. 1 

Cosa \i ha permesso di ce n~ 

trare l'obiettivo? 
«Certamente aver potuto po-­

tenziare l'organizzazione ci ba 
agevolato, ma ha funzionato 
molto bene anche il sistema di 
recall: qualche giorno prima 
della visita, abbiamo contatta­
to l'utente chiedendogli la con­
ferma della prenotazione e av­
vertendolo che, in caso di as­
senza. l'avremmo sanzionato 
con la richiesta del pagamento 
deltidrel». 

Finila la sperlmeotazlooe, 
ora cosa sta accadendo? 

«l tempi di attesa di alcune 
specialità si stanno ef!etUva­
mente allungando di nuovo, 
ma è fisiologico. A preoccupar­
ci sono soprattutto gli esami 
cardiologici di base, come 
felettrocardlogramma. Stiamo 
provando a contenere i tempi 
attraverso altre soluzioni. Con 
il CUpnet all'utente che vuole 
effettuare una visita al Policli­
nico, offriamo la possibilità di 
eseguire l'esame in altre strut­
ture» (v. dam.) 

~ ~IP!lOCXJOONt~ISEl<VATA 

Ci CfC'JilO 

problemi in 
partkolar 
modo gli 
esami 
.mrdiologid 
di base 

progetto, degli n milioni investiti ne sono stati 
•"Pesi poco più di4 Po~ la giunta Vendola ba de­
ciso di non riproporre gli ospedali aperti anche 
di notte_ La motivazione ufficiale non si conosce, 
non è mai stata fornita, ma evidentemente il pri­
mo step non ha soddisfatto. Così come non si 
conoscono i dati ufficiali: a cinque mesi dalla fi­
ne del programma, la maggior parte delle Asl 
non sono state in grado di fornire al Corriere del 
Mezzogiorno Wl report. 

Così è stato necessario rivolgersi ai diversi Cup 
e fingere di dover effettuare wta prenotazione. 
Questi gli altri risultati Per una T-ac, a Bisceglie e 
Barletta è necessario attendere almeno 6o gior­
ni, va meglio a Canosa dove bisogna aspettare 30 
giorni; per una risonanza magnetica al ginoc~ 
chio a Barletta occorrono almeno go giorni di at­
tesa; si sa1f a16o giorni se fesame diagno•'lico ri­
guarda la spalla, addirittura 16o giorni se la riso­
nanza va eseguita all'addome. Per lo stesso esa­
me, però qUesta volta al torace, ad Andria è 
necessario aspettare 170 giorni E ancora: in Pu­
glia, per una mammografia (e •'tiarno parlando 
del primo controllo non sintomatico} la prima 
data di~;ponibile è per novembre 2015, tra un an­
no. Ma la media è molto più elevata, circa 4flo 
giorni. Per una colonscopia ci vogliono 210 gior­
ni in media nell'Asl Bari Non va meglio a Lecce: 
ad esempio, al Vito Fazzi, il più grande ospedale 
cittadino, per una ris<inanza al cervello bisogna 
addirittura attendere 300 giorni; per una riso­
nanza muscoloscheletrica a Cerignola servono 
17ogiorni. 

Cosa non ha funzionato? Secondo i manager 
delle Asl, parddossalmente il primo ostacolo è 
stato convincere i cittadini ad anticipare la visita 
o l'esame medico, presentandosi magari di sera 
in ospedale. n 32 per cento delle persone contat­
tate dai CUp provinciali avrebbe rifiutato l'offerta 
di effettuare il controllo in una data diversa da 
quella prenotata prima che la sperimentazione 
partisse. 

Q!lalche risultato positivo si è registrato al Po­
lic!inlco di Qari, dove alcuni tempi di attesa sono 
stati dimezzati: ad esempio, anziché un anno, 
per l'ecografia al cuore oggi bisogna aspeJ:Iare 45 
giorni; per una visita endocrino logica si è passa­
ti da 70 a 30 giorni. Anche il centro di eccellenza 
barese, però, ba dovuto fare i conti con l tanti 
«DO» ricevuti dai pazienti in lista: circa il 38 per 
cento dei cittadini contattati per anticipare fesa­
me medico ha preferito mantenere la propria 
prenotazione. Nel piano della Regione Puglia 
erano 26le prestazioni potenziate con i turni ag~ 
giuntivi: si andava dalla visita cardiologica a 
quella ocnlistica, dalla mammografia alle tac e 
risonanza magnetiche, passando per l'endosco­
pia gastrica e del colon retto, solo per citarne 
qual cuna. 

Le regole 

eMpiano 
Reparti di 
radiologia 
apenl dopo le 
20esinoalle 
24ln settimana 
eda!le8alle20 
il sabato e la 
domenica: la 
Regione Puglia 
ha cercato cosi 
di abbattere le 
lista di attesa in 
sanità a partire 
da inizio 
gennaio 2014. 

e Le visite 
Sono ben 
ventiseile 
prestazioni 
diagnostiche 
che sono state 
potenziate con 
ltuml 
aggiuntivi: si va 
dalle visite 
cardiologiche. 
per la tiroide ed 
oculistlche sino 
alle tac. 
risonanze, 
ecografie, 
mammografie, 

eli semestre 
Si è partiti lo 
scorso gennaio 
a macchia di 
leopardo e si è 
andatiavantl 
per sei mesi 
con la prima 
fase 
sperimentale. 
Uno primo step 
che, però, non 
ha soddisfatto: 
l risultati, 
Infatti, non 
sonostatJ 
molto brillanti. 


